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La consegna della preghiera ai ragazzi
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UnÕesperienza che rivaluta gesti simbolici e aspetti celebrativi

ÒTu sei il Cristo, il Figlio
del Dio viventeÓ(Mt 16, 13-
18). Cos“ rispose Pietro alla
provocazione di Ges•, che
chiedeva chi Egli fosse.

Su di essa si fonda la pre-
ghiera del Credo che i ragaz-
zi di II media hanno ricevuto
dalla comunitˆ rappresenta-
ta, per lÕoccasione, dai geni-
tori, da alcuni catechisti ed
educatori e da rappresentan-
ti di altri gruppi ed associa-
zioni.

UnÕesperienza atta a riva-
lutare lÕaspetto celebrativo
con tutti i simbolismi ed i ge-
sti che ne comporta.

Giˆ la presenza di membri
della comunitˆ rappresenta
un forte segno di vicinanza e
di accoglienza verso questi
ragazzi, che a giugno riceve-
ranno la Cresima. 

La consegna • avvenuta
domenica 5 novembre 2006
per mezzo del sacerdote che
ha distribuito ad ogni ragaz-
zo una pergamena contenen-
te la professione di fede.
Questo momento, per˜, • sta-
to preceduto da un gesto im-
portante: mentre tutti i mem-
bri della comunitˆ recitavano
il Credo stando in piedi, i ra-
gazzi restavano seduti con le
mani appoggiate sulle ginoc-
chia ed i palmi rivolti verso

I ragazzi hanno ricevuto dalla priora la preghiera del Padre Nostro

La comunitˆ delle Carmelitane
consegna il Padre Nostro
LÕincontro • avvenuto presso le Suore Claustrali di San Lazzaro

Domenica 26 novembre,
presso le Suore Claustrali
Carmelitane in Piacenza, si •
svolta la celebrazione di con-
segna del ÒPadre NostroÓ,
che ha riunito le famiglie e i
ragazzi di seconda media
della parrocchia.

EÕ stata la seconda conse-
gna alla quale i ragazzi che a
giugno celebreranno il sacra-
mento della Cresima hanno
partecipato, dopo quella del
ÒCredoÓ, avvenuta il 5 no-
vembre.

Nel primo pomeriggio,
presso la Chiesa del Carme-
lo piacentino, i giovani han-
no ricevuto dalle mani della
priora la pergamena conte-
nente la preghiera, nel corso
della celebrazione presiedu-
ta da don Paolo. Successiva-
mente i genitori hanno potu-
to avere un colloquio con la
priora stessa e alcune conso-
relle, durante il quale sono
nate spontaneamente do-
mande che hanno generato
un dialogo sul valore della
preghiera nelle famiglie mo-
derne. Nel frattempo i ra-
gazzi, accompagnati dai loro
catechisti, si sono intrattenu-
ti con due suore che hanno
raccontato la loro esperienza
e con Cecilia, unÕentusiasta
ventiduenne che da poco

pi• di un anno ha scelto la
vita di clausura. Sono rima-
sti tutti positivamente colpi-
ti, in primo luogo dallÕim-
patto fisico dellÕambiente, in
quanto le suore erano al di lˆ
di una grata, simboleggiante
la loro scelta, e in secondo
luogo dai volti soddisfatti
delle suore che vivono feli-
cemente il loro rapporto con
Dio.

Il tema di tutta la celebra-
zione infatti • stata la pre-
ghiera, vista come mezzo per
dialogare con Ges•: le suore

hanno trasmesso ai ragazzi e
ai loro genitori lÕimportanza
del rapporto diretto tra loro e
Dio; grande rilievo ha avuto
la sua figura di Padre amore-
vole e dellÕatteggiamento dei
figli fiduciosi disposti ad affi-
darsi alla sua volontˆ.

Significativo • stato quindi
il gesto di ÒconsegnaÓ della
preghiera da parte della co-
munitˆ ai giovani: in piedi
con le mani alzate, mentre es-
si la accoglievano in ginoc-
chio.

Angela Fantin

Attraversare la notte, ve-
gliando. Ecco lÕesperienza forte
che, noi giovani dellÕOratorio
abbiamo vissuto nei due giorni
di spiritualitˆ a Bobbio. LÕim-
magine, o comunque, il riferi-
mento del tem-
po vissuto as-
sieme, era in-
fatti Òla Not-
teÓ, ma non
una qualsiasi,
una ÒNotte di
LuceÓ. Abbia-
mo vegliato
per ben 4 ore,
durante la not-
te scura, per
arrivare al calore confortante di
un focolare. Partendo dal buio,
per giungere, simbolicamente
alla luce, attraverso vari pas-
saggi significativi.

Il nostro vegliare • partito
dal vivere lÕesperienza della
notte come buio, dispensatore
di angoscia e timore. Nella
Notte ci si pu˜ sentire soli e an-
gosciati, non si avverte il peri-
colo, ma si sa che • presente. Il
buio rende insicuri e indifesi,
ma cos“ facendo ci fa riflettere
sulle nostre certezze, sulle no-
stre Luci. Quando si • avvolti
nella paura del buio, inevitabil-
mente si pensa alla luce.  Ed ec-
co che la Notte da condizione di
insicurezza, si trasforma in ne-
cessitˆ, condizione senza la
quale la Luce non avrebbe sen-
so. Ci porta quindi a cogliere
un desiderio di Luce, di una
grande Luce, capace di illumi-
nare totalmente i nostri attimi
di buio. Un desiderio carico di
calore, di speranza, di fede. La

Notte pian piano ci sembra pi•
positiva, meno aggressiva, per-
chŽ, in fondo non esiste Notte
senza Luce. EÕ con lÕarrivo del-
la Luce che lÕattraversare la
Notte assume un significato.

EÕ con lÕarrivo
di Ges• che
buio e Notte
sono vissuti
con serenitˆ.

Questo •
stato il nostro
percorso, ca-
ratterizzato da
piccole attivitˆ
che permette-
vano di vivere

in prima persona lÕesperienza
della Notte di Luce. EÕ stato si-
curamente un momento molto
forte, piuttosto difficile da vive-
re, ma assai concreto, e il fatto
di non essere solo, ma circonda-
to da persone che condivideva-
no le mie stesse emozioni, mi
ha trasmesso una sensazione di
unitˆ e reciprocitˆ. Non sono
solo a testimoniare la Luce di
Cristo e non dovr˜ mai cercare
di esserlo. 

Cos“ disse infatti a noi giova-
ni Giovanni Paolo II : ÒVoi sie-
te Luce del mondoÓ, caricando-
ci di una responsabilitˆ grande.
Essere Luce del mondo, e nel
mondo chiama ad una missio-
ne: essere pronti a sostenere
ogni tipo di buio, anche quello
cupo e profondo, che sembra in-
terminabile, con la forza e il co-
raggio trasmesso da Ges• stes-
so, che ha vinto il buio della
morte corporale, con la Luce
della Resurrezione. 

Matteo Bongiorni

ORATORIO: una storia di volti ed incontri

Attraversare la notte,
vegliando

LÕOratorio San Filippo Neri
organizza anche questÕanno il
tradizionale ÒCampo Inver-
naleÓ a Fiav•, localitˆ ai piedi
del gruppo dolomitico del
Brenta, dal 26 al 29 dicembre.

Il campo • riservato a tutti i
giovanissimi della parrocchia
dalla prima media alla quinta
superiore incluse.

Il gruppo alloggerˆ alla ca-
sa vacanze ÒMiramontiÓ al
costo di 130 euro di pensione
completa ed • incluso anche il
viaggio.

Le prenotazioni si possono
effettuare presso i responsa-
bili dei propri gruppi o pres-
so la segreteria parrocchiale
tel. 0523.842646.

Breve descrizione dei luo-
ghi della vacanza. La Valle
Giudicarie Esteriori • situata
nel Trentino occidentale, •
lunga circa 25 km. dal Passo
di Ballino al Lago di Molve-
no, e, larga, 10 dalla gola del
Limar˜ alla forra della Scalet-
ta.

é un ampio bacino delimi-
tato all'intorno da maestose
montagne, che ha per centro
Ponte delle Arche, un abitato
di 500 persone, il pi• giovane
dei 48 paeselli disseminati co-
me piccoli branchi di pecore
sui terrazzi e sulle costiere
della valle. 

Sulla proprietˆ delle anti-
che Pievi che hanno dato no-
me alle tre comunitˆ in cui
era divisa la valle fin dagli
inizi della storia, il Lomaso
occupa la parte sud-orientale,
su ampi terrazzi pianeggianti
residui delle antiche glacia-
zioni; • pi• fresca, con prati
verdeggiant’ e, larghi campi
di mais e di patate in estate,
tutto bianco di neve e per pi•
mesi nel periodo invernale. 

é appunto a Fiav•, un pae-
se del Lomaso, che si trova il
nostro albergo.

Dal 26 al 29 dicembre
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lÕalto in segno di accoglienza. 
In questo modo si • voluta

simboleggiare una vera e pro-
pria consegna da parte della
comunitˆ tutta. 

Questo • il primo di diversi
momenti che vedrˆ i ragazzi
di II media protagonisti: di-
fatti il cammino che li porterˆ
alla Cresima vede la presenza
di altre celebrazioni comuni-
tarie; la prima era proprio
questa, dopodichŽ ci sarˆ la
consegna del ÒPadre NostroÓ
ed infine la Consegna del
Òprecetto del SignoreÓ.

UnÕesperienza innovativa e
molto bella che fa percepire ai

ragazzi la presenza e lÕatten-
zione che la parrocchia dirige
verso di loro, ma anche il de-
siderio e la speranza che il lo-
ro Credo continui negli anni e
che diventino tutti testimoni
del Risorto.

Dopo la celebrazione, come
momenti di questa caratura
richiedono, una piccola festic-
ciola allÕOratorio ÒSan Filip-
po NeriÓ con patatine e deli-
ziose torte, gentilmente forni-
te dalle famiglie presenti.

Insomma, una giornata ca-
ratterizzata dal dono, dalla
condivisione e dalla voglia di
dire ÒIo CredoÓ.

La preghiera nel corso della celebrazione.

Un momento particolare della Veglia.


